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In Italia, l'iniziati va privata non solo non fu paralizzata da ll'azio­
ne governativa , ma fu promos a e spinta da l sentimento crist iano ;
sorsero, così, numerose ed importaut i le Opere pie , e nessun' altra
na zione può vantarne alt rettante. E fu gra n for tu na, perch è il go­
verno non avrebbe potu to e non potrebbe fa re quanto si fa altrove,
per l' infer ior ità de i mea zi finanziari, per lo. maggior proporzione
de i non abbien ti su gli abbienti, e per la te ndenza in mol ti a VI­

vacchia re nell ' ozio anzich è dars i a lavoro util e.
Il governo, tut tavia, sp into da ll' esempio di altri Stati, cre­

dette di dover provveder e per legge ad alcune sofferenze, e nella.
legge Comunale e Provincial e del 1865 stab ilì l ' obbl igo nei Co­
muni, ove non pro vv eùessero le ope re pi e, dell a cura gra tui ta degl i
ammalat i pov eri, e pose a car ico de lle provincie, il provvedere ai
fanciull i espost i ed ai mentecatti poveri. I Comuni e le P rovincie,
avendo a loro disposizione i cen tes imi addizionali, poterono, ele­
vando li fino al l imite ri chi est o, provvedere a dette spese.

Così si rimase fino alla legge sulla pubblica sicurezza ed al
R . Decreto del novembre 1889 pe r la sua esec uzione, nei quali è
fa tto obb ligo ai Comuni di provvedere ag li inabili al lavoro, ed
il governo si impegnò di anticiparne la sp esa ; ed a qu ell a 17 lu­
g lio 1890 sulle Oper e pi e, nella quale si pose ro a carico clei Co­
mun i le spese di sp edali tà degli individui , appartenenti ai loro ter ­
r ito ri, che cadono ammalati fuori dei medes im i, e sono ri cove rati
in ospedal i ivi esis tenti ; nella stessa legge si fa pure obbligo alle
Cong regazion i di cari tà della tutela e della cu ra dei fan ciulli or­
fani od abbandonati.

L e in tenzioni d i queste disposizioni sone buone e lodevoli; ma,
di sgraziatamente, le condizioni in generale, poco prospere dei Co­
mu ni, il g ran numero degli inab ili al la vor o, e la frequenza degl i
ammalati negli operai em ig ranti in cerca d i lavoro, rese subito
grave l' onere di esse . Il go verno in poch i mes i ebbe ad anticipare
una notevo le somma per il r icovero degli in abili al lavoro, con
poca spera nza di ri cupero, ed i l rimborso de lle spese di spedalità
da. parte dei Comuni salì pure a cifra d i riguardo. Quind i il go­
verno sos pese g li a'nticip i, i Comuni cercano di schivare, per quanto
posso no, i rimborsi , e poco possono fare le Congregazion i d i carità,
a benefizio dell ' infanzi a abbandonata.

Queste premesse dimostrano pertanto che il pensiero di cercare
un mezzo di fa r fronte a queste spese di dovuta beneficenza , me-


